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Deliberazione n. 45/2021/PRSE 
Comune di Formia (LT)  
Esercizi finanziari 2015-2019 

 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

composta dai magistrati 

Roberto BENEDETTI Presidente; 

Laura D’AMBROSIO Consigliere; 

Mauro NORI Consigliere; 

Alessandro FORLANI Consigliere; 

Francesco SUCAMELI Consigliere; 

Carla SERBASSI Consigliere; 

Ottavio CALEO Referendario; 

Marinella COLUCCI Referendario (relatrice); 

Giuseppe LUCARINI Referendario. 
 

Nella Camera di consiglio del 28 aprile 2021, svolta in modalità da remoto, 

ha assunto la seguente 

DELIBERAZIONE 

VISTO l’art. 100, comma 2, della Costituzione; 

VISTO il T.U. delle leggi sull’ordinamento della Corte dei conti, approvato con R.D. 12 

luglio 1934, n. 1214, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 16 

giugno 2000, che ha approvato il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di 

controllo della Corte dei conti, modificata con le deliberazioni delle Sezioni riunite n. 

2 del 3 luglio 2003 e n. 1 del 17 dicembre 2004, da ultimo modificata con deliberazione 

del Consiglio di Presidenza n. 229 dell’11 giugno 2008; 

VISTO il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 e s.m.i., con cui è stato approvato il 

“Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’articolo 20 della legge 7 agosto 
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2015, n. 124”; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo Unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, con le successive modificazioni ed integrazioni 

(TUEL);  

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l’adeguamento 

dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTO l’art. 1, commi 166 e 167 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 

2006);  

VISTO il decreto–legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante “Disposizioni urgenti in materia 

di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle 

zone terremotate nel maggio 2012”, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 

2012, n. 213;  

VISTE le deliberazioni della Sezione delle Autonomie con le quali sono state approvate 

le linee-guida per la redazione, da parte degli organi di revisione economico-

finanziaria degli enti locali, delle relazioni di cui alla sopra richiamata legge n. 

266/2005, concernenti i rendiconti degli esercizi 2015-2019 (n. 

22/SEZAUT/2016/INPR e n. 29/SEZAUT/2016/INPR (2015), n. 

6/SEZAUT/2017/INPR (2016), n. 16/SEZAUT/2018/INPR (2017), n. 

12/SEZAUT/2019/INPR (2018), n. 09/SEZAUT/2020/INPR (2019);  

VISTE le relazioni-questionario predisposte dall’Organo di revisione del comune di 

Formia (LT) sui rendiconti per gli esercizi dal 2015 al 2019, nonché i dati contabili 

dell’Ente, reperibili su BDAP, aggiornati al 31/12/2019; 

VISTA la richiesta istruttoria, prot. Cdc n. 2135 del 16/02/2021; 

VISTA la risposta del comune di Formia, prot. Cdc n. 3491 del 16/04/2021 e i relativi 

allegati; 

VISTA l’ordinanza n. 19/2021, con cui il Presidente ha convocato la Sezione per 

l’odierna camera di consiglio, da svolgersi in modalità “da remoto” in base alla vigente 

normativa in tema di emergenza epidemiologica COVID-19 e secondo le regole 

tecniche ed operative emanate dal Presidente della Corte dei conti con decreti nn. 

139/2020, 153/2020 e 287/2020;  
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UDITA la relatrice, dott.ssa Marinella Colucci. 

RITENUTO IN FATTO 

A seguito dell’esame dei questionari per gli esercizi finanziari dal 2015 al 2019, nonché 

dalle verifiche effettuate su BDAP relativamente ai dati contabili aggiornati al 

31/12/2019, è stata svolta un’attività istruttoria (prot. Cdc n. 2135 del 16/02/2021), per 

acquisire informazioni e chiarimenti in merito a diverse criticità riscontrate nell’ambito 

delle verifiche d’ufficio. Con successiva nota prot. Cdc n. 3491 del 16/04/2021 (e 

relativi allegati), l’Ente ha dato riscontro a quanto richiesto, nei termini che saranno 

successivamente meglio evidenziati. 

Ciò posto, il Magistrato istruttore, considerato che il contraddittorio con l’Ente si è già 

instaurato in via cartolare e che le criticità emerse trovano riscontro documentale, ha 

chiesto al Presidente della Sezione di sottoporre le risultanze dell’istruttoria svolta sul 

comune di Formia (LT) all’esame del Collegio. 

CONSIDERATO IN DIRITTO 

1. La legge 23 dicembre 2005, n. 266, all’art. 1, co. 166 ha previsto che le Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei conti, "ai fini della tutela dell’unità economica della 

Repubblica e del coordinamento della finanza pubblica", svolgano verifiche ed accertamenti 

sulla gestione finanziaria degli Enti locali, esaminando, per il tramite delle relazioni 

trasmesse dagli organi di revisione economico-finanziaria degli enti locali (co. 166), i 

bilanci di previsione ed i rendiconti. La magistratura contabile ha sviluppato le 

verifiche sulla gestione finanziaria degli Enti locali, in linea con le previsioni contenute 

nell’art. 7, co. 7 della legge 5 giugno 2003, n. 131, quale controllo ascrivibile alla 

categoria del riesame di legalità e regolarità, che ha la caratteristica di finalizzare le 

verifiche della magistratura contabile all’adozione di effettive misure correttive da 

parte degli Enti interessati. L’art. 3, co. 1, lett. e) del d.l. 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, ha introdotto nel TUEL l’art. 148-bis, 

significativamente intitolato “Rafforzamento del controllo della Corte dei conti sulla 

gestione finanziaria degli enti locali”, il quale prevede che "Le sezioni regionali di 

controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi degli enti 

locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la 

verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, dell'osservanza 
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del vincolo previsto in materia di indebitamento dall'articolo 119, sesto comma, della 

Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento, dell'assenza di irregolarità, suscettibili di 

pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-finanziari degli enti". Ai fini della 

verifica in questione, la magistratura contabile deve accertare che "i rendiconti degli enti 

locali tengano conto anche delle partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata la 

gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di servizi strumentali all'ente". In base 

all’art. 148 bis, comma 3, del TUEL, qualora le Sezioni regionali della Corte accertino la 

sussistenza "di squilibri economico-finanziari, della mancata copertura di spese, della 

violazione di norme finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria, o del mancato 

rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno”, gli Enti locali interessati sono 

tenuti ad adottare, entro sessanta giorni dalla comunicazione della delibera di 

accertamento, “i provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri 

di bilancio” e a trasmettere alla Corte i provvedimenti adottati in modo che la 

magistratura contabile possa verificare, nei successivi trenta giorni, se gli stessi sono 

idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di bilancio. In caso di 

mancata trasmissione dei provvedimenti correttivi o di esito negativo della 

valutazione, “è preclusa l'attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata accertata la 

mancata copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria”. Come precisato 

dalla Corte costituzionale (sentenza n. 60/2013), l’art. 1, commi da 166 a 172, della legge 

n. 266 del 2005 e l’art. 148-bis del d.lgs. n. 267 del 2000, introdotto dall’art. 3, comma 1, 

lettera e), del d. l. n. 174 del 2012, hanno istituito ulteriori tipologie di controllo, estese 

alla generalità degli enti locali e degli enti del Servizio sanitario nazionale, ascrivibili a 

controlli di natura preventiva finalizzati ad evitare danni irreparabili all’equilibrio di 

bilancio. Tali controlli si collocano, pertanto, su un piano nettamente distinto rispetto 

al controllo sulla gestione amministrativa di natura collaborativa, almeno per quel che 

riguarda gli esiti del controllo spettante alla Corte dei conti sulla legittimità e sulla 

regolarità dei conti. Queste verifiche sui bilanci degli enti territoriali sono compatibili 

con l’autonomia di Regioni, Province e Comuni, in forza del supremo interesse alla 

legalità costituzionale - finanziaria e alla tutela dell’unità economica della Repubblica 

perseguito dai suddetti controlli di questa Corte in riferimento agli artt. 81, 119 e 120 

Cost. Alla Corte dei conti è, infatti, attribuito il vaglio sull’equilibrio economico-
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finanziario del complesso delle amministrazioni pubbliche a tutela dell’unità 

economica della Repubblica, in riferimento a parametri costituzionali (artt. 81, 119 e 

120 Cost.) e ai vincoli derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea (artt. 

11 e 117, primo comma, Cost.): equilibrio e vincoli che trovano generale presidio nel 

sindacato della Corte dei conti quale magistratura neutrale ed indipendente, garante 

imparziale dell’equilibrio economico-finanziario del settore pubblico. Tali prerogative 

assumono ancora maggior rilievo nel quadro delineato dall’art. 2, comma 1, della legge 

costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 (Introduzione del principio del pareggio di bilancio 

nella Carta costituzionale), che, nel comma premesso al comma 1 dell’art. 97 Cost., 

richiama il complesso delle pubbliche amministrazioni, in coerenza con l’ordinamento 

dell’Unione europea, ad assicurare l’equilibrio dei bilanci e la sostenibilità del debito 

pubblico. Qualora le irregolarità esaminate dalla Sezione regionale non siano così gravi 

da rendere necessaria l’adozione della pronuncia di accertamento prevista dall’art. 148 

bis, co. 3 del TUEL, siffatta funzione del controllo sui bilanci di questa Corte suggerisce 

di segnalare agli Enti, in chiave collaborativa ai sensi dell’art. 7, comma 7, della legge 

n. 131/2003, anche irregolarità contabili non gravi o meri sintomi di precarietà, 

soprattutto se accompagnate e potenziate da sintomi di criticità o da difficoltà 

gestionali, anche al fine di prevenire l’insorgenza di situazioni di deficitarietà o di 

squilibrio, idonee a pregiudicare la sana gestione finanziaria che deve caratterizzare 

l’amministrazione di ciascun Ente. In ogni caso, l’Ente interessato è tenuto a tenere 

conto delle segnalazioni che ha ricevuto e a porre in essere interventi idonei per 

addivenire al loro superamento.  

L'esame della Sezione è limitato ai profili di criticità ed irregolarità segnalati nella 

pronuncia, sicché l’assenza di uno specifico rilievo su altri profili non può essere 

considerata quale implicita valutazione positiva. 

In linea con i principi di avvicinamento tra fase di valutazione e fase di gestione e 

continuità nelle verifiche di bilancio, più volte enunciati nelle linee guida della Sezione 

delle autonomie di questa Corte (cfr., da ultimo, delibere n. 12/SEZAUT/2019/INPR 

e n. 19/SEZAUT/2019/INPR), la verifica in esame è stata svolta su una pluralità di 

esercizi contabili, in modo da evidenziare fenomeni significativi e potenzialmente in 

grado di incidere sugli equilibri di bilancio.  
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Particolare attenzione è stata posta agli aspetti della gestione finanziaria connessi 

all’armonizzazione contabile la quale, sebbene ormai avviata da alcuni anni, fa 

registrare, ancora oggi, molteplici problematiche applicative. 

2. Irregolarità della gestione finanziaria. 

Tenuto conto di quanto emerso in sede istruttoria, la Sezione illustra, nel prosieguo, le 

principali criticità riscontrate, riservando sulle stesse, e su tutte le altre segnalate, gli 

eventuali ed ulteriori approfondimenti che risulteranno necessari in occasione delle 

verifiche sui rendiconti degli esercizi successivi.  

Tutti gli esercizi sopravvenienti nel tempo sono, difatti, collegati fra loro “in modo 

ordinato e concatenato” in quanto, come sottolineato in più occasioni dalla 

giurisprudenza contabile e da quella costituzionale, “il principio di continuità degli 

esercizi finanziari pubblici, che è uno dei parametri teleologicamente collegati al principio 

dell’equilibrio pluriennale del bilancio di cui all’art. 81 Cost., esige che ogni rendiconto sia 

geneticamente collegato alle risultanze dell’esercizio precedente, dalle quali prende le mosse per 

la determinazione delle proprie” (in tal senso, Corte cost., 5 marzo 2018, n. 49; il principio 

è richiamato anche dalla Corte dei conti, Sezione delle autonomie, in occasione 

dell’elaborazione delle linee guida sui rendiconti 2018 e 2019, approvate 

rispettivamente con la deliberazione n. 12/2019/INPR e la deliberazione n. 

9/2020/INPR). 

La Sezione, preso atto dei chiarimenti forniti dall’Ente nel corso dell’istruttoria, 

formula le seguenti considerazioni ai sensi dell’art. 7, comma 7, della legge n. 131/2003. 

Tali valutazioni sono effettuate, con riserva di ogni successiva pronuncia anche ai sensi 

dell’art. 148-bis del TUEL in occasione dell’esame dei prossimi questionari e in base al 

riscontro che l’Ente fornirà alle richieste formulate dal Collegio con la presente 

deliberazione. 

Ciò posto, in via preliminare, si fa presente che i rendiconti 2015, 2016 e 2019 sono stati 

adottati oltre i termini di cui all’art. 227 del TUEL (deliberazione consiliare n. 24 del 08 

giugno 2016; deliberazione consiliare n. 20 del 12 giugno 2017; deliberazione consiliare 

n. 30 del 15 luglio 2020). In proposito, l’Ente ha riferito che “dalla verifica documentale 

effettuata, non emergono elementi tali da consentire di desumere informazioni utili a giustificare 

il mancato rispetto dei termini di cui al comma 2, dell’articolo 227 del TUEL, si ipotizza che 
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l’entrata in vigore della normativa sull’armonizzazione contabile di cui al D. Lgs. n. 118/2011 

abbiano influenzato le attività istruttorie dei rendiconti di gestione di che trattasi; relativamente 

al rendiconto dell’esercizio 2019, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 

15 luglio 2020, si rappresenta che l’istruttoria dello stesso è stata influenzata dall’emergenza 

epidemiologica connessa alla diffusione del virus Sars-CoV-2…”. 

La Sezione, nel prendere atto di quanto riferito, raccomanda di adottare, per il futuro, 

ogni misura, anche di carattere organizzativo e gestionale, utile a garantire 

l’approvazione dei rendiconti nei termini stabiliti dalla normativa vigente, rispettando, 

in tal modo, le fasi e le tempistiche fisiologiche dell’ordinario ciclo di bilancio. 

2.A. Gestione della cassa, cassa vincolata e anticipazione di tesoreria. 

In sede istruttoria, sono emerse criticità e discrasie in merito alla quantificazione della 

cassa vincolata.  

In particolare, nel 2016 e nel 2017, da una ricostruzione effettuata d’ufficio della cassa 

vincolata, emergeva una diversa determinazione della stessa, nonché, per il 2016, anche 

una discrasia degli importi tra quanto risultava agli atti dell’Ente e quanto risultava 

presso il Tesoriere. Sul punto, si specifica che le verifiche d’ufficio sono state effettuate 

ponendo a confronto i residui attivi di parte capitale conservati al 31 dicembre + 

l’avanzo di amministrazione impiegato per spesa d’investimento + le risorse di spesa 

corrente destinate a spesa in c/capitale, al netto dei residui passivi di parte capitale al 

31 dicembre e del FPV di spesa del titolo 2.  

 
2015  2016 2017 2018 

Fondo cassa al 31.12 3.503.469,41 6.633.981,60 3.764.676,34 3.137.545,99 

Di cui cassa vincolata  767.425,06 

1.218.651,49 
presso il 

Tesoriere; 
4.892.782,89 
presso l’Ente 

0,00 
 

644.373,63 

Vincoli di cassa da ricostituire 
p/cap (verifiche d’ufficio) 

 
 

1.322.711,57 845.105,24  

 

L’Ente, nel confermare al 31 dicembre 2016 una cassa vincolata pari ad euro 

4.892.782,89, ha riconosciuto che “sui dati presenti all’interno dell’applicativo informatico 

di gestione della contabilità in uso presso l’Ente, è stato riscontrato che le indicazioni di cui 

all’art. 180, comma 3, lettera d) (secondo cui l’ordinativo di incasso deve contenere gli eventuali 
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vincoli di destinazione delle entrate derivanti da legge, da trasferimenti o da prestiti) e all’art. 

185, comma 2, lettera i) (secondo cui il mandato di pagamento contiene l’indicazione circa il 

rispetto degli eventuali vincoli di destinazione), non sono state applicate con la dovuta 

sistematicità, generando dati contabili non attendibili, che non consentono, ad oggi, una 

ricostruzione puntuale della giacenza di cassa vincolata, relativa all’esercizio 2016. 

In merito ai dati della cassa vincolata, relativi alla gestione dell’esercizio 2017, non sono stati 

rinvenuti agli atti dell’Ente provvedimenti, adottati successivamente alla citata determinazione 

n. 2047/2016, afferenti alla determinazione della giacenza di cassa vincolata. Il conto del 

tesoriere, rinvenuto agli atti istruttori del rendiconto di gestione dell’esercizio 2017, presenta 

un importo, relativo alle somme a destinazione vincolata, pari a zero…Tali criticità hanno 

caratterizzato anche i successivi esercizi 2018 e 2019…ed hanno trovato soluzione nel corso 

dell’esercizio 2020 a seguito dell’implementazione di specifiche procedure informatiche, da parte 

del fornitore dell’applicativo in uso presso l’Ente, che hanno consentito di adeguare il sistema 

informativo in merito alla gestione di competenza e di cassa dei vincoli di bilancio. A seguito 

degli adeguamenti degli strumenti informatici sopra descritti, con determinazione dirigenziale 

n. 2111 del 16 dicembre 2020 (allegato 2) si è provveduto alla quantificazione dell’importo della 

cassa vincolata al 1 gennaio 2020 in € 3.182.011,11 e, in considerazione delle movimentazioni 

in entrata ed uscita registrate, nel corso dell’esercizio 2020 e sino alla data di adozione della 

richiamata determinazione, alla quantificazione dell’importo della stessa, al 16 dicembre 2020, 

in € 1.194.236,47…Tuttavia, nonostante il contestuale adeguamento del sistema informativo 

in uso presso la tesoreria comunale, nel corso dell’avvio dell’esercizio 2021, in sede di verifica 

straordinaria di cassa, condotta a seguito del commissariamento dell’Ente, è stato riscontrato 

che i saldi, allineati alla data del 1 gennaio 2021 ad un importo di € 1.194.236,47, risultavano 

nuovamente non allineati alla data di redazione del verbale di verifica straordinaria di cassa. 

Tale circostanza è stata evidenziata nel verbale di verifica straordinaria di cassa e posta 

all’attenzione del tesoriere dell’Ente – Banca Popolare del Cassinate (alle operazioni di verifica 

è stato presente un rappresentante delegato dall’istituto bancario) ed è stata, altresì, oggetto di 

successive richieste di chiarimenti, formulate dall’Organo di revisione all’istituto tesoriere. I 

predetti chiarimenti, ad oggi, non risultano pervenuti”. 

Da quanto riferito e accertato in sede istruttoria, in buona sostanza, per il periodo 

contabile 2016-2019, si registrano forti criticità nella determinazione della cassa 
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vincolata e, dunque, la non conformità alla disciplina prevista dai principi contabili in 

materia, di cui al punto 10 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. 

Se le problematiche riscontrate fino al 2019 sembravano in parte risolte nel 2020, in cui 

l’Ente quantifica, al 31/12/2020, una cassa vincolata di euro 1.194.236,47 (a valle degli 

adeguamenti informativi adottati), in realtà nel 2021 si ripresentano nuovamente 

criticità in materia, atteso che, dalla verifica di cassa straordinaria effettuata in data 4 

febbraio 2021, emergono disallineamenti tra i dati dell’Ente e quelli del Tesoriere. 

A tale proposito, giova premettere che con decreto del Presidente della Repubblica del 

26 gennaio 2021 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 34 del 10 

febbraio 2021) è stato sciolto il Consiglio comunale e nominato il Commissario 

straordinario, a valle della mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ai sensi 

dell’art. 193 del TUEL e dell’attivazione della procedura prevista dall’art. 141, comma 

2, del TUEL. 

A seguito della nomina del Commissario straordinario, in sede di verifica straordinaria 

di cassa ai sensi dell’art. 224 del TUEL, sono emersi i disallineamenti sopra evidenziati, 

su cui, peraltro, l’Ente ha dichiarato di aver richiesto chiarimenti al Tesoriere, rimasti, 

tuttavia, privi di riscontro. 

In particolare, dalla documentazione versata in atti (allegato n. 3 alla nota prot. Cdc n. 

3491 del 16/04/2021 – verbale di verifica straordinaria di cassa n. 3 del 4 febbraio 2021), 

emerge che, a fronte di un allineamento dei pagamenti per l’importo di euro 602.282,10, 

“i saldi progressivi in aumento non trovano riscontro nelle scritture contabili dell’Ente e della 

tesoreria, per € 1.180.881,15 in eccesso da parte del Tesoriere che si invita, entro il 12 febbraio 

2021, a riallineare i saldi in questione o a fornire giustificazione documentale del mancato 

riallineamento”. 

Si fa presente, inoltre, che al 31 dicembre 2020 il fondo cassa presenta un saldo pari ad 

euro 796.686,75, a fronte, tuttavia, di una giacenza di somme a destinazione vincolate 

pari ad euro 1.194.236,47. Se dunque l’Ente ha parzialmente risolto i problemi relativi 

alla determinazione della cassa vincolata, permangono, ad oggi, le criticità collegate 

alla integrale ricostituzione dei vincoli di cassa, atteso che le disponibilità di cassa finali 

risultano comunque inferiori rispetto alle somme vincolate. 
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Alla luce di tutto quanto sopra evidenziato, si richiede all’Ente di determinare la cassa 

vincolata nel rispetto dei principi contabili, di ricostituire i vincoli di cassa e di 

effettuare costantemente le verifiche con il Tesoriere, trasmettendo alla Sezione i 

verbali relativi alle verifiche trimestrali di cassa che saranno effettuate a giugno, 

settembre e dicembre 2021. 

Sempre con riferimento alla gestione della cassa, si fa presente che l’Organo di 

revisione, al 31/12/2018 e al 31/12/2019, segnalava discrasie tra la contabilità dell’Ente 

e le risultanze del conto del Tesoriere, rispettivamente per euro 16.025,46 e per euro 

5.768,13. A tale proposito, l’Ente ha dichiarato che entrambi gli importi si riferiscono a 

pagamenti per azioni esecutive, effettuati dal Tesoriere nel corso degli esercizi di che 

trattasi, non oggetto di regolarizzazione, e che gli stessi sono state riconosciuti come 

debiti fuori bilancio, con delibere consiliari n. 31/2019 e n. 48/2020. 

Da ultimo, in sede istruttoria è emerso che l’Ente ha fatto un cospicuo ricorso 

all’anticipazione di tesoreria nell’annualità 2019, come di seguito riportato. 

 

In proposito, l’Ente ha chiarito che la necessità di ricorrere all’anticipazione di tesoreria, 

per la prima volta nel 2019, deriva dal trasferimento del ruolo di ente capofila della 

gestione associata dei servizi socio assistenziali del distretto LT5 dal comune di Formia 

al comune di Gaeta e alla conseguente necessità di provvedere al trasferimento delle 

somme assegnate per l’esercizio delle funzioni sociali, costituite fondamentalmente da 

contributi assegnati da parte della Regione Lazio, nel corso dei precedenti esercizi che, 

alla data del trasferimento, non risultavano essere state ancora utilizzate per i fini cui 

2019

Importo dell'anticipazione complessivamente concessa ai sensi dell'art. 

222 del TUEL

Importo delle entrate vincolate utilizzate in termini di cassa per spese 

correnti, ai sensi dell'art. 195 co. 2 TUEL

0,00 0,00 11.646.821,27

2018

Importo anticipazione non restituita al 31/12 (2)

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12

0,00 0,00 509.598,43

0,00 0,00 71.841,03

Importo massimo della anticipazione giornaliera utilizzata

4.690.286,42

Giorni di utilizzo dell'anticipazione

1.218.651,49 1.711.465,92 0,00

0,00 0,00 206,00

2017
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erano destinate. L’importo in parola, pari ad euro 5.915.045,78, risulta da trasferire in 

maniera graduale, secondo quanto riportato nella tabella che segue: 

 

Totale somme trasferite nell'anno 2018 1.066.033,87 

Totale somme utilizzate da Comune di Formia per garantire i 
servizi nell’esercizio 2019 

214.648,00 

Totale somme trasferite nell’anno 2019 2.560.311,45 

Totale somme utilizzate dal Comune di Formia per garantire i 
servizi nell’esercizio 2020 

5.000,00 

Totale somme trasferite nell’anno 2020 1.980.734,37 

Totale somme non ancora trasferite poiché non erogate al 
Comune di Formia 

88.318,09 

Totale generale di cui alla DD n. 1450 del 10/12/2018 (somma di 
tutte le precedenti voci) 

5.915.045,78 

 

L’Ente, per poter dar seguito al trasferimento dell’importo di euro 2.560.311,45 

nell’esercizio 2019 e di euro 1.980.734,37 nell’esercizio 2020 al nuovo ente capofila, ha 

proceduto, nel mese di marzo 2019, all’attivazione dell’anticipazione di tesoreria, per 

n. 206 giorni. L’esercizio 2019 si chiude, peraltro, con la mancata restituzione al 31/12 

dell’anticipazione concessa per un importo di euro 509.598,43, con maturazione di 

interessi passivi pari ad euro 71.841,03. 

Secondo quanto riportato in atti, inoltre, l’Ente ha dichiarato di aver fatto ricorso 

all’anticipazione di tesoreria anche nel 2020 (per un importo pari ad euro 13.964.647,65) 

e nel 2021 (per un importo di euro 14.744.940,30), evidenziando come la criticità in 

parola sia collegata “alle difficoltà nella riscossione delle entrate proprie dell’Ente, situazione 

da cui traggono origine gran parte delle criticità finanziarie che caratterizzano il Comune di 

Formia”. 

L’Ente ha, altresì, dichiarato che le particolari circostanze che hanno caratterizzato il 

2020 non hanno consentito di porre in atto efficaci misure correttive volte a risanare 

l’equilibrio di cassa dell’Ente, sia per motivazioni di carattere organizzativo – 

gestionale, sia per la generale crisi socio – economica che caratterizza ancora oggi il 
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contesto di riferimento, sia per le vicissitudini amministrative che hanno caratterizzato 

l’ultimo periodo dell’esercizio 2020 e che hanno poi condotto allo scioglimento del 

Consiglio comunale e alla nomina di un Commissario straordinario.  

Ciò posto, la Sezione, alla luce dell’attualità della criticità in parola, fa presente che 

qualora il ricorso all’anticipazione di tesoreria sia reiterato nel tempo ciò costituisce 

sintomo di latenti squilibri nella gestione finanziaria nonché potrebbe mascherare 

forme di finanziamento a medio o lungo termine. 

L’istituto dell’anticipazione di tesoreria ha, difatti, carattere eccezionale e deve essere 

utilizzato per il superamento di crisi di liquidità meramente temporanee e non 

divenire mezzo ordinario e fisiologico di gestione per il pagamento delle spese. 

L’utilizzo improprio dell’anticipazioni di tesoreria (e delle entrate vincolate) può 

rappresentare, in sostanza, una elusione dell’art. 119 Cost., che consente di ricorrere 

ad indebitamento solo per finanziare le spese di investimento. 

Si rammenta, infine, che la rilevanza delle tensioni nella gestione di cassa è anche 

attestata dall’art. 148, commi 2, del TUEL, in virtù del quale il ripetuto utilizzo 

dell’anticipazione di tesoreria costituisce uno dei possibili indicatori di squilibrio 

finanziario di un Ente, al verificarsi dei quali il Ministero dell’economia e delle finanze-

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato può attivare la procedura di verifica 

sulla regolarità della gestione amministrativo-contabile degli enti locali (ex multis, vd. 

deliberazione Sezione regionale di controllo per la Liguria, n. 58/2019/PRSE). Ai sensi 

del comma 3 del medesimo art. 148 “Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 

possono attivare le procedure di cui al comma 2”. 

In definitiva, l’Ente dovrà proseguire nell’analisi e nel monitoraggio delle cause che 

hanno determinato gli squilibri nella gestione di cassa e il cospicuo ricorso 

all’anticipazione di tesoreria, dal 2019 ad oggi, individuando l’origine degli scompensi 

prodotti, rispetto sia alla gestione di competenza, sia alla gestione dei residui. Sarà, 

inoltre, necessario che l’Ente adotti, senza ritardo, ogni misura organizzativa utile al 

superamento della criticità in parola, in primo luogo rafforzando e incentivando le 

attività di riscossione delle entrate. Con riserva di futura verifica. 
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2.B. Evoluzione dei risultati di amministrazione e FCDE. 

Si riporta, di seguito, l’evoluzione dei risultati di amministrazione (lett. E) dal 2015 al 

2019, secondo quanto risulta da BDAP e secondo quanto chiarito dall’Ente in sede 

istruttoria. 

 

  2015 2016 2017 2018 2019 

Fondo Cassa 31/12 3.503.469,41 6.633.981,60 3.764.676,34 3.137.545,99 0 

Residui attivi 35.010.581,21 32.538.601,81 37.607.166,78 41.331.058,96 54.216.878,94 

Residui passivi 21.899.194,86 21.351.508,85 23.204.260,01 23.904.032,39 15.854.719,02 

FPV spese correnti 3.054.715,39 1.410.710,37 639.991,00 119.679,84 366.160,21 

FPV spese conto capitale 1.881.406,96 2.871.414,20 1.906.621,73 1.956.460,66 14.395.340,43 

Risultato d'amministrazione (A) 11.678.733,41 13.538.949,99 15.620.970,38 18.488.432,06 23.600.659,28 

Composizione del risultato di amministrazione:  

Parte accantonata (B)  5.592.668,91 6.868.334,30 7.617.749,80 9.552.127,02 27.154.376,27 

Di cui FCDE 5.050.838,91 6.493.390,07 7.545.941,34 9.377.391,93 24.130.308,16 

Di cui Fondo contenzioso    119.687,49 1.178.273,86 

Di cui altri fondi 541.830,00 374.944,23 71.808,46 55.047,60 1.845.794,25 

Parte vincolata (C)  5.530.914,69 6.209.454,33 7.216.943,00 8.830.693,06 8.275.232,65 

Parte destinata agli investimenti (D)   503.300,67 553.300,67 358.467,33 

Parte disponibile (E= A-B-C-D)  
 

555.149,81 461.161,36 282.976,91 
-447.688,69  

(- 448.288,69) 
 

- 12.187.416,97 

 

Dall’andamento dei risultati di amministrazione (lett. E), emerge nel 2018 un saldo 

negativo pari ad euro - 448.288,69 (come confermato dall’Ente e risultante dai 

documenti prodotti) e nel 2019 un disavanzo ben più consistente, pari ad euro - 

12.187.416,97. 

In merito al disavanzo registrato nel 2018, lo stesso deriva, in parte (euro 360.478,24), 

dalla cancellazione dei residui attivi iscritti nel conto del bilancio relativi all’esercizio 

2010 afferenti ai ruoli per la riscossione coattiva della tassa per lo smaltimento dei 

rifiuti, del canone di concessione per le iniziative pubblicitarie e della tassa per 

l’occupazione delle aree e degli spazi pubblici, consegnati all’agente della riscossione 

entro il 31 dicembre 2010, rientranti nella previsione di cui all’articolo 4 del D.L. 23 

ottobre 2018, n. 119 (convertito, con modificazioni, dalla legge n. 136/2018) che ne ha 

disposto la cancellazione automatica al 31 dicembre 2018 per gli importi sino a mille 

euro e, in parte (euro 87.810,46), da una quota dei debiti fuori bilancio, emersi e 

riconosciuti nel corso dell’esercizio 2018. Il ripiano del disavanzo 2018, previsto dalla 

delibera consiliare n. 29/2019, è il seguente: 
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Disavanzo di 
amministrazione da 
ripianare 

448.288,70 

 Copertura 
esercizio 

Copertura 
esercizio 

Copertura 
esercizio 

Copertura 
esercizio 

Copertura 
esercizio 

   2019  2020  2021  2022  2023  

Disavanzo 
amministrazione articolo 
4, DL 119/2018 

360.478,24 Disavanzo residuo (A) 360.478,24 288.382,60 216.286,95 144.191,30 72.095,65 

  Quota di ripiano per anno (B) 72.095,65 72.095,65 72.095,65 72.095,65 72.095,65 

 
 

Importo percentuale 
(B/A)*100 

20% 20% 20% 20% 20% 

 
 

Quota residua di disavanzo 
da ripianare (A-B) 

288.382,59 216.286,95 144.191,30 72.095,65 - 

Disavanzo 
amministrazione 2018 

87.810,46 Disavanzo residuo (A) 87.810,46 58.540,31 29.270,15 
 

  Quota di ripiano per anno (B) 29.270,15 29.270,15 29.270,15 

 
 

Importo percentuale 
(B/A)*100 

33% 33% 33% 

 
 

Quota residua di disavanzo 
da ripianare (A-B) 

58.540,31 29.270,15 - 

 

 

 

In sede istruttoria, è emerso che l’Ente ha provveduto a ripianare il disavanzo 2018 in 

misura maggiore rispetto alle previsioni di cui alla delibera consiliare n. 29/2019, come 

di seguito indicato. 

 
Verifica ripiano componenti 

disavanzo al 31 dicembre 2019  

Disavanzo di 

amministrazion

e al 31/12/2018 

(a) 

Disavanzo di 

amministrazion

e al 31/12/2019 

(b) 

Disavanzo 

ripianato nel 

corso 

dell'esercizio 

2019 (c=a-b) 

Disavanzo di 

amministrazione 

iscritto in spesa 

nell'esercizio 2019 

(d) 

Ripiano disavanzo 

non effettuato 

nell'esercizio 

precedente (e=d-

c) 

Disavanzo ordinario derivante dalla 

gestione 2018 da ripianare con piano di 

rientro di cui alla deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 29 
del 30 aprile 2019 (articolo 188 
D.Lgs. n. 267/2000) 

87.810,46 - 87.810,46 29.270,15 - 

Disavanzo stralcio cartelle esattoriali 

derivante dalla gestione 2018 da 

ripianare con piano di rientro di cui 

alla deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 29 del 30 aprile 2019 

(articolo 11-bis, comma 6 del D.L. 

n. 135/2018) 

360.478,24 243.797,73 116.680,51 72.095,65 - 

 
Disavanzo derivante passaggio del 

calcolo del FCDE dal metodo 

semplificato al metodo ordinario 

nell'esercizio 2019 

 11.943.619,24    

 

TOTALE 

 

448 .288 ,70 

 

12 .187 .416 ,97 

 

204 .490 ,97 

 

101 .365 ,80 

 

- 

Quota totale anno 101.365,80 101.365,80 101.365,80 72.095,65 72.095,65 
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In buona sostanza, nel corso del 2019 l’Ente ha provveduto a ripianare l’intera quota 

del disavanzo 2018 derivante dai debiti fuori bilancio (euro 87.810,46) e, nel contempo, 

ha ripianato una quota del disavanzo 2018 derivante dallo stralcio delle cartelle 

esattoriali per un importo di euro 116.680,51, in luogo della quota iniziale prevista di 

euro 72.095,65. Ciò posto, si richiede all’Ente di proseguire nel ripiano del disavanzo, 

nei limiti temporali massimi previsti dalla normativa vigente, ai sensi dell’art. 11-bis, 

comma 6, del D.L. n. 135/2018, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 12/2019. 

In merito al disavanzo 2018, si evidenzia che emergono discrasie con i dati presenti in 

BDAP (ove il disavanzo risulta pari ad euro 447.688,69) e, sul punto, l’Ente ha fatto 

presente che la differenza (pari ad euro 600,00) risulta determinata da un 

riaccertamento di maggiori residui attivi, relativo agli esercizi antecedenti al 2018, al 

titolo 9 delle entrate, presente negli schemi di bilancio trasmessi a BDAP, ma non nella 

contabilità dell’Ente. In proposito, si richiede all’Ente di effettuare tempestivamente le 

dovute verifiche, anche di carattere informatico, provvedendo al conseguente 

allineamento dei dati. 

Per quanto concerne il disavanzo registrato nel 2019, complessivamente pari ad euro - 

12.187.416,97, si evidenzia che l’importo di euro 11.943.619,24 sarà recuperato ai sensi 

dell’art. 39-quater del D.L. n. 162/2019, in quanto il disavanzo in parola consegue al 

passaggio dal metodo di calcolo semplificato a quello ordinario del FCDE. 

Di seguito si riportano i valori del FCDE di consuntivo, dal 2015 al 2019, unitamente ai 

residui attivi al 31/12 del medesimo periodo contabile. 

 

FCDE  2015 al 31.12 2016 2017 2018  2019 

€  5.050.838,91 6.493.390,07 7.545.941,34 9.377.391,93 24.130.308,16 

METODO DI 
CALCOLO 

SEMPLIFICATO SEMPLIFICATO SEMPLIFICATO SEMPLIFICATO ORDINARIO 

  

 31/12/2015 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 

Residui  
Attivi 

35.010.581,2  32.538.601,81  37.607.166,78 41.331.058,96 54.216.878,94 

di cui Tit. I 15.027.559,56 17.318.986,60 19.344.206,85 21.309.261,11 25.703.444,57 

di cui Tit. III 4.386.771,62 5.635.770,92 5.470.279,63 6.560.103,14 6.632.716,23 
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Il piano di rientro del disavanzo emerso nel 2019, ai sensi dell’art. 39-quater del D.L. n. 

162/2019, è stato adottato con la delibera consiliare n. 38/2020, come di seguito 

riportato: 

 

 

 

In sostanza, dal bilancio 2021, l’Ente, per quindici annualità, dovrà applicare la quota 

di euro 796.241,18, per il ripiano del disavanzo di euro 11.943.619,24, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 39-quater del D.L. n. 162/2019 che, al primo comma, prevede che “1. Al 

fine di prevenire l’incremento del numero di enti locali in situazioni di precarietà finanziaria, 

l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, 

determinato in misura non superiore alla differenza tra l’importo del fondo crediti di dubbia 

esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 

2018, determinato con il metodo semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 

2019 per il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la 

cancellazione e lo stralcio dei crediti, e l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Si allega alla presente copia della deliberazione del Consiglio Comunale n. 38 del 27 agosto 2020 

(allegato 7), con la quale si è provveduto ad approvare il piano di rientro del maggiore disavanzo 

emergente in sede di approvazione del rendiconto 2019, determinato in misura non superiore alla 

differenza tra l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in sede di approvazione del rendiconto 2018 (quantificato con il metodo 

semplificato previsto dall'allegato 4/2 annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118), 
sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2019 per il fondo crediti di dubbia 

esigibilità al netto degli utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, e 
l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2019, 

determinato nel rispetto dei principi contabili, pari ad € 11.943.619,24, come meglio 

dettagliato nel prospetto che segue: 
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accantonato in sede di rendiconto 2019, determinato nel rispetto dei principi contabili, può 

essere ripianato in non più di quindici annualità, a decorrere dall’esercizio finanziario 2021, in 

quote annuali costanti”.  

Sul punto, fermo restando l’applicazione della previsione normativa in parola, il 

Collegio osserva come l’Ente, nel periodo 2015-2018, avrebbe dovuto porre maggiore 

attenzione alla quantificazione del FCDE, atteso che, ai sensi del punto 3.3 dell’allegato 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011, la facoltà di adottare il metodo di calcolo semplificato doveva 

tenere conto della situazione finanziaria complessiva dell’ente e del “rischio di rinviare 

oneri all’esercizio 2019”.  

È evidente, per il periodo 2015-2018, che il ricorso al metodo di calcolo semplificato ha 

comportato, di fatto, un rinvio degli oneri all’esercizio 2019, con conseguente 

sottostima del FCDE di consuntivo, alla luce della mole dei residui attivi e delle criticità 

emerse in merito alla riscossione delle entrate in c/residui. 

Nel prendere, comunque, atto della congruità del FCDE di consuntivo 2019, si chiede 

all’Ente, per il futuro, di provvedere a calcolare tale accantonamento, non solo nel 

rispetto dei principi contabili (punto 3.3 ed esempio n. 5 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 

118/2011), ma anche di improntare tale calcolo al più generale principio di cautela e 

prudenza, attese – si ribadisce - le criticità registrate sulla riscossione delle entrate in 

c/residui. Come noto, difatti, l’ammontare del FCDE di consuntivo, calcolato con il 

metodo ordinario, è fortemente collegato all’andamento delle riscossioni in c/residui 

dell’ultimo quinquennio. 

 Da ultimo, si evidenzia che la differenza tra euro 12.187.416,97 (disavanzo totale 2019) 

ed euro 11.943.619,24 (disavanzo 2019 ai sensi dell’art. 39-quater del D.L. 162/2019), 

pari ad euro 243.797,73 è ascrivibile alla quota parte del disavanzo 2018 derivante dallo 

stralcio delle cartelle esattoriali fino a mille euro, da ripianare, pertanto, dal 2019 a non 

oltre il 2023, secondo quanto previsto dall’art. 11-bis, comma 6, del D.L. 135/2018 (“in 

un numero massimo di cinque annualità in quote costanti”). 

Con riserva di ogni successiva verifica. 

2.C. Gestione dei residui. Riscossione delle entrate in c/residui. Attività di 

contrasto all’evasione tributaria.  
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In merito alla mole dei residui attivi, sono state richieste informazioni sulle iniziative 

volte alla riscossione dei crediti, tenuto anche conto che, nel 2019, si registra lo 

sforamento del parametro ex D.M. 28/12/2018 riguardante l’indicatore concernente 

“l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47%”. 

Sul punto, si rammenta, in via preliminare, che, a seguito dell’entrata in vigore del 

d.lgs. n. 118/2011, con l’armonizzazione contabile “per effetto della gestione ordinaria dei 

residui, che comporta ogni anno la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione o 

cancellazione di vecchi crediti, lo stock di residui attivi dovrebbe tendere ad una naturale 

stabilizzazione, mentre i residui passivi devono tendere verso una progressiva riduzione” (vd. 

deliberazione n. 9/SEZAUT/2016/INPR). 

Si riporta, di seguito, l’ammontare dei residui attivi e passivi al 31/12, per ciascuna 

delle annualità in esame. 

 

 
31/12/2015 31/12/2016 31/12/2017 31/12/2018 31/12/2019 

Residui Attivi 35.010.581,21 32.538.601,81 37.607.166,78 41.331.058,96 54.216.878,94 

Residui Passivi 21.899.194,86 21.351.508,85 23.204.260,01 23.904.032,39 15.854.719,02 

 

In merito al notevole incremento del totale generale dei residui, tra l’esercizio 2018 e 

l’esercizio 2019, l’Ente ha fatto presente che lo stesso è collegato all’accertamento, nel 

corso dell’esercizio 2019, di un contributo agli investimenti per interventi di edilizia 

scolastica, pari ad euro 10.050.000,00.  

Si osserva, altresì, l’aumento dei residui passivi nel 2017 e 2018 (poi diminuiti nel 2019), 

unitamente al fatto che, nel 2016 e 2017, si registra lo sforamento del parametro 

deficitario n. 4 ex D.M. 18/02/2013 “Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal 

titolo I superiori al 40% degli impegni della medesima spesa corrente”.  

Di seguito, l’andamento dei residui attivi (titoli 1, 3, 9) e passivi (titoli 1, 2) e le 

percentuali di riscossione e pagamento, realizzate negli esercizi dal 2015 al 2019. 
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GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 2015 

  Titolo 1 Titolo 3 Titolo 9                                   

Residui rimasti da 
riscuotere alla data dell'1/1 

16.565.738,88 8.071.634,27 511.854,92 

Residui riscossi 4.043.152,97 1.661.058,17 158.097,58 

Residui stralciati o 
cancellati  

4.096.977,93 2.439.305,25   

Maggiori residui attivi       

Residui da riscuotere alla 
data del 31/12 

8.425.607,98 3.971.270,85 353.757,34 

  32,43% 29,49% 30,89% 

 GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 2016 

  Titolo 1 Titolo 3 Titolo 9                                   

Residui rimasti da 
riscuotere alla data dell'1/1 

15.027.559,56 6.296.802,77 392.873,30 

Residui riscossi 4.525.089,81 1.647.815,31 11.340,45 

Residui stralciati o 
cancellati  

  28.705,90   

Maggiori residui attivi       

Residui da riscuotere alla 
data del 31/12 

10.502.469,75 4.620.281,56 381.532,85 

  30,11% 26,17% 2,89% 

 GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 2017 

  Titolo 1 Titolo 3 Titolo 9                                   

Residui rimasti da 
riscuotere alla data dell'1/1 

17.318.986,60 5.635.770,92 435.999,49 

Residui riscossi 4.669.766,33 1.518.940,25 40.596,93 

Residui stralciati o 
cancellati  

170.774,19 13.733,89 8.210,20 

Maggiori residui attivi       

Residui da riscuotere alla 
data del 31/12 

12.478.446,08 4.103.096,78 387.192,36 

  27,23% 26,95% 9,49% 

 GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 2018 

  Titolo 1 Titolo 3 Titolo 9                                   

Residui rimasti da 
riscuotere alla data dell'1/1 

19.344.206,85 5.470.279,63 522.065,01 

Residui riscossi 4.826.795,21 1.102.459,88 28.081,40 

Residui stralciati o 
cancellati  

362.738,66 211.724,30   

Maggiori residui attivi     600,00 

Residui da riscuotere alla 
data del 31/12 

14.154.672,98 4.156.095,45 494.583,61 

  25,43% 20,97% 5,37% 
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 GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI 2019 

  Titolo 1 Titolo 3 Titolo 9                                   

Residui rimasti da 
riscuotere alla data dell'1/1 

21.309.261,11 6.560.103,14 922.438,19 

Residui riscossi 4.649.123,40 1.384.241,11 13.169,23 

Residui stralciati o 
cancellati  

260.036,84 213.272,72   

Maggiori residui attivi       

Residui da riscuotere alla 
data del 31/12 

16.400.100,87 4.962.589,31 909.268,96 

  22,09% 21,81% 1,43% 
 

GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 2015 

  Titolo 1 Titolo 2 

Residui rimasti da pagare alla data 
dell'1/1 

23.122.289,14 24.096.836,14 

Residui PAGATI 8.387.086,08 6.380.204,75 

Residui stralciati o cancellati  12.829.814,56 13.900.320,36 

Residui da pagare alla data del 31/12 1.905.388,50 3.816.311,03 

  81,49% 62,57% 

 GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 2016 

  Titolo 1 Titolo 2 

Residui rimasti da pagare alla data 
dell'1/1 

13.332.644,57 7.689.341,31 

Residui PAGATI 7.679.994,85 2.118.096,03 

Residui stralciati o cancellati  1.489.372,93 1.651.677,51 

Residui da pagare alla data del 31/12 4.163.276,79 3.919.567,77 

  64,85% 35,08% 

 GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 2017 

  Titolo 1 Titolo 2 

Residui rimasti da pagare alla data 
dell'1/1 

13.392.780,83 6.053.412,56 

Residui PAGATI 7.464.193,04 858.693,05 

Residui stralciati o cancellati  914.656,18 135.458,20 

Residui da pagare alla data del 31/12 5.013.931,61 5.059.261,31 

  59,82% 14,51% 

 GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 2018 

  Titolo 1 Titolo 2 

Residui rimasti da pagare alla data 
dell'1/1 

13.167.280,19 8.686.230,15 

Residui PAGATI 6.249.012,27 1.049.298,81 

Residui stralciati o cancellati  2.472.302,08 1.378.143,65 

Residui da pagare alla data del 31/12 4.445.965,84 6.258.787,69 

  58,43% 14,36% 
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 GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI 2019 

  Titolo 1 Titolo 2 

Residui rimasti da pagare alla data 
dell'1/1 

12.890.782,43 9.077.203,68 

Residui PAGATI 7.309.599,27 1.033.201,79 

Residui stralciati o cancellati  2.844.916,06 5.375.309,93 

Residui da pagare alla data del 31/12 2.736.267,10 2.668.691,96 

  72,76% 27,91% 

 

In proposito, l’Ente ha riconosciuto, in sede istruttoria, la presenza di criticità nella 

riscossione delle entrate proprie, con particolare riferimento alla tassa sui rifiuti – TARI 

ed agli accertamenti conseguenti al recupero dell’evasione tributaria. 

In merito ai residui attivi di titolo 1, l’Ente ha fornito il seguente prospetto, aggiornato 

con i dati degli incassi 2020, da cui emerge la forte criticità collegata alla riscossione 

della tassa sui rifiuti e del recupero evasione IMU/ICI. 

 

Piano finanziario Residui attivi 
Titolo 1 31 /12 /2019 Incassi 2020 % 

11161 IMU 283.981,98 283.961,98 99,99% 

111761 TASI 2.329,14 2.329,14 100,00% 

111182 Recupero evasione IMU - ICI 3.568.811,83 350.165,23 9,81% 

111411 Imposta di soggiorno 4.589,50 4.589,50 100,00% 

111161 Addizionale IRPEF 2.552.965,12 2.466.501,28 96,61% 

111512-111611-111612 Tari - Tarsu 18.439.431,83 2.039.908,83 11,06% 

111521-111522 Tosap 301.766,72 34.316,47 11,37% 

111992 Recupero evasione TARI - Tosap - 
pubblicità 549.568,45 73.636,56 13,40% 

 Totale 25 .703 .444 ,57 5 .255 .408 ,99 20 ,45 % 

 

Per quanto riguarda i residui attivi di titolo 3, dal prospetto sotto riportato fornito 

dall’Ente (aggiornato con gli incassi 2020), emerge che la criticità principale riguarda la 

riscossione, in conto residui, dei proventi derivanti da sanzioni per violazione del 

codice della strada, fitti attivi e canoni patrimoniali. Difatti, la maggiore quota dei 

residui attivi del titolo 3 è rappresentata dalle entrate afferenti alla tipologia relativa ai 

proventi dell’attività di controllo, tra i quali sono contabilizzati i proventi per 

violazione al codice della strada. 
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Piano finanziario 
Residui attivi 

Titolo 3 
31 /12 /2019 Incassi 2020 % 

3010000 Vendita di beni e servizi 742.711,43 147.822,79 19,90% 

3020000 
Proventi derivanti dall'attività di controllo 
e repressione 

5.149.061,91 377.538,54 7,33% 

3030000 Interessi attivi 310.550,66 271.478,75 87,42% 

3040000 Altre entrate da redditi da capitale - - 0,00% 

3050000 Rimborsi e altre entrate correnti 430.392,23 8.931,03 2,08% 

 Totale 6 .632 .716 ,23 805 .771 ,11 12 ,15 % 

 

Di seguito si riporta, altresì, la tabella 2.2 riportata dall’Organo di revisione nel 

questionario sul consuntivo 2019, relativa all’andamento delle riscossioni in c/residui 

dell’ultimo quinquennio (2015-2019): 

 

 

 

In linea generale, in merito alle misure adottate per il miglioramento della capacità di 

riscossione, l’Ente ha dichiarato che “provvederà all’emissione degli avvisi di accertamento 

elaborati a fine esercizio 2020 e nel periodo in corso tramite la formula dell’istituto 

dell’accertamento esecutivo introdotto con la riforma della riscossione degli Enti Locali, disposta 

1.151.177,36 876.071,97 332.871,31 509.821,15 0,00 0,00

10.402.013,3 12.257.524,75 13.194.548,11 13.735.071,73 15.295.436,83 11.592.411,57

4.397.479,63 4.104.516,1 3.696.282,71 4.435.768,68 4.780.338,74 3.829.529,36

382.168,62 380.356,94 198.648,47 18.473,68 23.396,58 15.493,22

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

509.821,15IMU/TASI

Residui iniziali 1.310.956,34 1.226.795,04

Riscosso c/residui al 31.12
910.956,34

Residui attivi 2018 2019

Totale residui 

conservati al 

31.12.2019 (1) 

FCDE al 31.12.2019 

149,92

499.030,29

Esercizi precedenti 2015 2016 2017

Percentuale di riscossione
2.221.912,68 34,79 100,00 49,22

426.795,04 1.151.177,36 431.241,51

1.708.989,11 1.838.008,37

15,57 15,16

100,00

TARSU/TIA/

TARI/TARES

Residui iniziali 19.209.599,57 8.882.209,35

Riscosso c/residui al 31.12
4.692.462,4 1.836.896,73

Percentuale di riscossione
23.902.061,97 20,68

0,00

0,00

Proventi

canoni

depurazione

Residui iniziali 0,00 0,00

Riscosso c/residui al 31.12

Percentuale di riscossione
0,00 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

Percentuale di riscossione
0,00 0,00 0,00 0,00

0,00

0,00 0,00

Proventi 

acquedotto

Residui iniziali 0,00 0,00

Riscosso c/residui al 31.12
0,00 0,00

Percentuale di riscossione
479.774,97 15,65 14,89 3,00

Fitti attivi e 

canoni 

patrimoniali

Residui iniziali

Riscosso c/residui al 31.12

413.725,84 390.235,36

66.049,13 61.071,22 56.921,48 11.401,75

15,39 19,6

58.814,36 117,10

16,63

29,61 0,63

21,42

Sanzioni per 

violazioni 

codice della 

strada

Residui iniziali 13.780.030,9 6.120.550,36

Riscosso c/residui al 31.12
2.221.535,16 942.240,93

Percentuale di riscossione
16.001.566,06

1.098.169,6 791.683,04 737.878,20

1.858.515,16

861.790,83

26,76

12,95 13,38

1.619.695,34
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dai commi 784-815 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, che consente di emettere un unico 

atto di accertamento avente i requisiti del titolo esecutivo, riducendo i tempi della procedura di 

riscossione coattiva delle entrate proprie. L’introduzione di tali azioni operative nel corso  

dell’esercizio 2020 ha scontato gli effetti negativi generati dall’emergenza epidemiologica in atto 

sulla ridotta struttura organizzativa del Servizio tributi”.  

Alla luce delle criticità sopra emerse, la Sezione non può che ribadire la necessità che 

l’Ente effettui una concreta ed efficace politica volta al miglioramento della riscossione 

in c/residui, con particolare riferimento alle entrate di titolo 1 e di titolo 3, al fine non 

solo di consolidare, auspicabilmente nel breve periodo, le proprie casse, ma anche di 

consentire, in prospettiva futura, una potenziale riduzione dell’accantonamento a 

titolo di FCDE e devolvere, pertanto, gli importi così “liberati” alla resa di servizi a 

favore della comunità amministrata. 

In merito alla gestione dei residui passivi, infine, l’Ente ha fatto presente che “la stessa, 

negli esercizi in esame, è stata caratterizzata da una non puntuale applicazione del principio 

contabile applicato concernente la contabilità finanziaria. Tale circostanza, emersa in particolare 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui nell’esercizio 2019, sarà oggetto di monitoraggio 

in sede di riaccertamento ordinario dei residui 2020, attualmente in corso”. 

Sul punto, si invita l’Ente ad effettuare le operazioni di riaccertamento ordinario dei 

residui (sia attivi sia passivi), nel rispetto dei principi contabili e, in particolare, del 

punto 9 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. A tale proposito, si rammenta la 

rilevanza dell’operazione, di carattere sostanziale e non formale, ai fini di una 

ricostruzione attendibile e trasparente del risultato di amministrazione. 

Da ultimo, in sede istruttoria sono state richieste informazioni sulle misure adottate 

dall’Ente per migliorare l’efficienza dell’attività di contrasto all’evasione tributaria, 

atteso che dal questionario consuntivo 2018 (pag. 31) emergevano, a fronte di 

accertamenti pari ad euro 1.742.571,78, riscossioni pari ad euro 113.311,42.  

Sul punto, l’Ente ha fornito un dato aggiornato per il 2018 (come di seguito riportato), 

evidenziando che i provvedimenti di accertamento, relativi al recupero evasione IMU 

2013 di cui all’accertamento n. 231/2018, sono stati emessi in concomitanza con la 

chiusura dell’esercizio 2018 e, pertanto, i relativi incassi si sono verificati nel corso degli 

esercizi successivi. 
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Dal questionario sul consuntivo 2019, emergono i seguenti dati: 

  Accertamenti Riscossioni 

FCDE 
Accantonamento 

FCDE 

 

Competenza 
Esercizio 2019 

Rendiconto 2019 

 

 

Recupero evasione IMU/TASI 1.183.951,00 103.600,86 206.560,00 818.797,37 
 

Recupero evasione 
TARSU/TIA/TARES/TARI 

2.234.381,23 136.506,96 64.550,00 1.589.978,91 
 

 
Recupero evasione 
COSAP/TOSAP 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Recupero evasione altri tributi  0,00 0,00 0,00 0,00 
 

TOTALE 3.418.332,23 240.107,82 271.110,00 2.408.776,28 
 

 

In buona sostanza, persistono criticità sul fronte delle attività di contrasto all’evasione 

tributaria, con particolare riferimento al recupero da evasione IMU/TASI e 

TARSU/TIA/TARES/TARI. 

In proposito, l’Ente ha riferito che l’attuale assetto organizzativo della riscossione dei 

tributi del Comune di Formia è il seguente: 

– la riscossione spontanea delle entrate avviene in forma diretta per i tributi IMU e 

TARI nonché per i tributi comunali relativi al Canone Unico Patrimoniale e 

all’Imposta di soggiorno; 

– la riscossione coattiva viene affidata ad Agenzia delle entrate – Riscossione. 

“Tra le due fasi principali della riscossione dei tributi locali, come sopra elencate, si frappone 

una fase fondamentale della riscossione rappresentata dalla cosiddetta “riscossione sollecitata” 

connessa all’attività di accertamento svolta dal Comune di Formia a contrasto dell’evasione, 

dell’elusione e della morosità nei pagamenti spontanei…Le attività poste in essere dal Servizio 

Tributi nel corso degli ultimi esercizi sono state influenzate notevolmente da dinamiche 

amministrative interne e, in particolare, dalla tendenziale e progressiva riduzione dell’organico 

del servizio, dallo stallo regolamentare o in alcuni casi dall’estrema articolazione dei regolamenti 

da applicare ed, infine, dalla mancanza di una visione sistemica e sinergica delle attività 

Descrizione Accertamento Importo accertamento Riscosso % 

Recupero evasione IMU 231/2018 1.537.446,00 489.306,20 31,83% 

Recupero evasione IMU 296/2018 11.432,16 11.432,16 100,00% 

Recupero evasione TARI 93/2018 193.693,62 193.693,62 100,00% 

TOTALE 1.742.571,78 694.431,98 39,85% 
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finalizzate al controllo ed alla prevenzione dei fenomeni di evasione, elusione e morosità, in gran 

parte dovuti alla carenza organica, che si registra anche negli altri settori dell’Ente…l’Ente ha 

provveduto, nel corso del periodo in esame, ad attivare le procedure per la riscossione degli 

importi iscritti tra i residui attivi del titolo 1 tramite l’elaborazione e la notifica di avvisi di 

accertamento tributario. Successivamente si è provveduto all’attivazione della riscossione 

coattiva tramite consegna del relativo ruolo all’agente della riscossione – Agenzia delle Entrate 

Riscossione, emesso nell’esercizio 2018 per gli avvisi di accertamento relativi alla tassa rifiuti 

dovuta per l’esercizio 2013 ed in corso di predisposizione per gli avvisi di accertamento relativi 

alla tassa rifiuti dovuta per l’esercizio 2014…In merito alle attività di riscossione si evidenzia 

che il contesto emergenziale che caratterizza la gestione dall’esercizio 2020, anche per effetto dei 

provvedimenti legislativi adottati nel corso di tale periodo, ha influenzato l’attività di riscossione 

sia per effetto delle dilazioni temporali dei termini sia per le ripercussioni sul sistema 

organizzativo dell’Ente, già caratterizzato da gravi carenze organiche”. 

In merito alla TARI, l’Ente ha fornito il seguente prospetto, relativo alle attività poste 

in essere nel periodo contabile in esame: 

 

 

Ciò posto, la Sezione, nel prendere atto delle azioni di cui l’Ente ha riferito in sede 

istruttoria, richiede un attento monitoraggio delle attività volte a migliorare l’efficienza 

nel contrasto all’evasione tributaria, unitamente all’adozione di ogni misura 

organizzativa e gestionale utile a tale fine. 

Giova rammentare, difatti, che la non solerte gestione della riscossione dei tributi tende 

a procrastinare l’adempimento degli obblighi tributari che sono vincolati a ineludibili 

doveri di solidarietà (articolo 23 della Costituzione), comportando anche potenziali 

sperequazioni rispetto a chi osserva tempestivamente e scrupolosamente gli obblighi 

 

Anno tributo 
 

Anno recupero 
 

Accertamenti notificati 
 

Riscossione Accertamenti 
 

% riscosso 

 

2013  
 

2015  
 

1.122.153,00 
 

260.166,00 
 

23,18% 

 

2014  
 

2018  
 

1.733.774,00 
 

336.613,78 
 

19,42% 

 

2015  
 

2019  
 

1.368.572,00 
 

336.332,98 
 

24,58% 

 

2016  
 

2019  
 

1.278.858,00 
 

229.345,00 
 

17,93% 

 

2017  
 

2021  
 

1.606.821,00 
 

Elaborati in attesa di notifica ai contribuenti 

 

2018  
 

2021  
 

1.723.801,47 
 

Elaborati in attesa di notifica ai contribuenti 
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medesimi (vd. deliberazione Sezione regionale controllo per il Veneto n. 

224/2018/PRSE; deliberazione di questa Sezione n. 18/2020/PRSE). 

Si fa presente, altresì, che anche la Corte costituzionale ha evidenziato come una 

riscossione ordinata e tempestivamente controllabile delle entrate sia elemento 

indefettibile di una corretta elaborazione e gestione del bilancio, inteso come «bene 

pubblico» funzionale «alla valorizzazione della democrazia rappresentativa» (sentenza 

n. 184 del 2016; nello stesso senso, sentenze n. 247 e n. 80 del 2017 e sentenza n. 

51/2019).  

Con riserva di ogni successiva verifica sui prossimi questionari. 

2.D. Debiti fuori bilancio. Fondo rischi contenzioso. 

Risultano riconosciuti negli esercizi finanziari 2016, 2017, 2018 e 2019 debiti fuori 

bilancio (DFB), come di seguito riportati, registrandosi, in particolare, nel 2018 e 2019, 

lo sforamento del parametro ex D.M. 28/12/2018 riguardante l’indicatore 13.1 

concernente “Debiti riconosciuti e finanziati maggiore dell’1%”. Inoltre, anche dopo la 

chiusura degli esercizi, sono stati segnalati ulteriori debiti da riconoscere, come 

indicato nelle relazioni dell’Organo di revisione sui consuntivi 2016/2019. 

Di seguito, si riportano i dati sui DFB dal 2016 al 2019, come confermati dall’Ente in 

sede istruttoria (a valle di alcune discrasie emerse), da cui emerge che il fenomeno in 

parola riguarda principalmente le fattispecie di cui alle lett. a) ed e), del comma 1, 

dell’art. 194 del TUEL.   

 

In merito alle azioni necessarie per superare la criticità in parola, tenuto conto che gli 

importi più rilevanti negli ultimi esercizi sono imputabili a sentenze esecutive, l’Ente 

ha rappresentato che “ferma restando la necessità di migliorare l’azione amministrativa al 

fine di evitare l’istaurarsi di contenziosi, l’Ente ha provveduto a stanziare nel bilancio di 

Debiti fuori bilancio articolo 194 TUEL 2016  2017  2018  2019  2020  

Lett. a) - sentenze esecutive 174.060,35 646.116,41 665.460,96 261.261,38 152.394,95 

Lett.b) - copertura disavanzi - - - - - 

Lett. c) - ricapitalizzazioni - - - - - 

Lett.d) - procedure 
espropriative/occupazioni d’urgenza 

- - - - - 

Lett. e) - acquisizione beni e servizi senza 
impegno di spesa 

17.470,00 8.930,00 340.442,10 1.000,00 20.342,87 

TOTALE 191 .530 ,35 655 .046 ,41 1 .005 .903 ,06 262 .261 ,38 172 .737 ,82 
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previsione 2021 – 2023, approvato con deliberazione del Commissario Straordinario, con i poteri 

del Consiglio Comunale, n. 21 del 25 marzo 2021 un fondo per rischi da contenzioso e passività 

potenziali, come di seguito dettagliato”:  

 
Previsione 

2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023 

Fondo rischi da contenzioso 500.000,00 450.000,00 450.000,00 

 

In merito al contenzioso, l’Ente ha fornito un aggiornamento sullo stato dell’arte e sulla 

ricognizione effettuata dall’Ente al 31/12/2020, visti gli accantonamenti effettuati nei 

rendiconti 2018 e 2019 pari, rispettivamente, ad euro 119.687,49 ed euro 1.178.273,86 e 

i cospicui debiti fuori bilancio riconosciuti ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a) del 

TUEL.  

In particolare, si evidenzia che, dalle relazioni dell’Organo di revisione del 2015, 2016 

e 2018, è emerso che la quantificazione era effettuata “senza elementi certi, basandosi su 

stime probabilistiche” (2015), che “la cifra stanziata sembrerebbe essere comunque molto bassa 

e comunque insufficiente rispetto ai rischi probabili per contenziosi” (2016 – per tale annualità 

da BDAP non risulta alcun accantonamento), che “la congruità del fondo è di difficile 

valutazione, in quanto non è stata mai portata a conoscenza di questo organismo una relazione 

dettagliata dei contenziosi in essere con la valutazione del rischio connesso da parte 

dell’avvocatura dell’ente. L’indeterminatezza di ciò è dimostrata dall’entità dei riconoscimenti 

dei debiti fuori bilancio riconosciuti negli ultimi due anni scaturenti da sentenze di condanna, 

di rilevantissimo ammontare” (2018). 

Sulla base delle specifiche richieste formulate dal Magistrato istruttore, l’Ente, con nota 

del 26 marzo 2021 (versata in atti – allegato 10 alla nota prot. Cdc n. 3491 del 

16/04/2021), ha richiesto al dirigente del settore Affari legali e amministrativi, nel 

quale risulta incardinata l’Avvocatura comunale, di fornire riscontro in merito alla 

ricognizione del contenzioso in atto.  

Da quanto relazionato, emerge la seguente situazione complessiva, rispetto a cui l’Ente 

ha riferito che si è “ispirato ai principi indicati da Corte dei conti Sez. Controllo Lazio delib. 

n. 18/2020/PRSE di “passività probabile – oltre il 51%”, “passività possibile tra il 49% ed il 

10%”, “passività da evento remoto inferiore al 10%”. 
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Grado di soccombenza 
 

Valore delle 
domande 

% 

accantonamento 

consigliata 

% 
accantonamento 

Importo da 
accantonare 

Remota 1.284.229,39 0% - 10% 5,00% 64.211,47 

Evento molto remoto 1.200.000,00 0% - 10% 0,00% - 

Possibile 5.246.916,86 10% - 49% 30,00% 1.574.075,06 

Possibile successive  al 2023 (Corte    
d'Appello   di Roma 
RG 6086/2019 e 444/2018) 

1.750.000,00 10% - 49% 30,00% 525.000,00 

Probabile 1.387.515,01 51,00% 51,00% 707.632,66 

Spese di soccombenza ricorsi 
Legge 689/1981 

100.000,00 100,00% 100,00% 100.000,00 

Spese di soccombenza ricorsi 
amministrativi 

160.000,00 100,00% 100,00% 160.000,00 

TOTALE 11 .128.661, 26 
 

3.130.919, 18 

 

Si riportano, nel prospetto che segue, le misure che l’Ente dichiara di aver adottato per 

far fronte alle eventuali e maggiori spese connesse a contenziosi in essere, rispetto a 

cui, inoltre, ha rappresentato che “in sede di rendiconto 2020, attualmente in fase istruttoria, 

verranno considerate le risultanze della relazione di aggiornamento dello stato del contenzioso 

redatta dall’Avvocatura Comunale. Si rappresenta, infine, che si provvederà ad aggiornare, in 

vista delle periodiche scadenze di approvazione degli strumenti contabili, lo stato del contenzioso 

vigente, ponderando i giudizi che si concluderanno e le nuove domande che perverranno”: 

 

Fondo rischi contenzioso e passività potenziali Importo 

Importo accantonato al 31/12/2019 1.178.273,86 

Importo accantonato nel bilancio di previsione 2021 - 2023 1.400.000,00 

Importo da finanziare 27.645,32 

Importo rinviato esercizi successivi all’esercizio 2023 525.000,00 

Totale 3.130.919,18 

  

La Sezione, nel prendere atto delle misure adottate e di quelle che l’Ente ha dichiarato 

che adotterà, a partire dalla prossima approvazione del rendiconto 2020, richiede allo 

stesso di proseguire sulla strada intrapresa, improntando le proprie valutazioni a 

comportamenti prudenti e al rispetto dei principi contabili di cui al punto 5.2 

dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011, in tema di determinazione del fondo rischi 

contenzioso. 
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Da ultimo, si raccomanda uno scrupoloso monitoraggio del fenomeno dei debiti fuori 

bilancio, valutando se, a valle di un più prudente e oculato accantonamento a titolo di 

fondo rischi contenzioso, il riconoscimento degli stessi subisca una diminuzione e 

adottando, altresì, ogni misura gestionale utile a limitare, a monte, l’insorgere di 

contenziosi. 

Con riserva di ogni futura verifica. 

2.E. Tempestività dei pagamenti. 

Si riportano, di seguito, gli indicatori annuali sulla tempestività dei pagamenti reperiti 

sul sito istituzionale, dal 2015 al 2019.  

 

 

Per il 2020, l’Ente ha riferito, in sede istruttoria, che l’indicatore annuale è pari a 41,53, 

dunque in peggioramento rispetto agli esercizi precedenti. 

Nel periodo 2015-2019, l’ammontare dei debiti pagati oltre le scadenze risulta il 

seguente: 

 

In merito alle azioni adottate per limitare i ritardi nei tempi di pagamento dei debiti 

commerciali, l’Ente ha dichiarato che “in attuazione del disposto di cui dell’articolo 1, 

comma 859 della legge n. 145/2018, ha provveduto a stanziare nel bilancio di previsione 2021 

– 2023, esercizio 2021, un fondo di garanzia per i debiti commerciali pari ad € 325.000,00, 

determinato considerando gli stanziamenti per acquisti di beni e servizi iscritti in bilancio, al 

netto degli stanziamenti finanziati da entrate vincolate”. 

La Sezione, nel riservarsi ogni futura verifica in merito alla congruità 

dell’accantonamento a titolo di Fondo di garanzia per i debiti commerciali nel bilancio 

2021, raccomanda sin da ora all’Ente l’adozione di misure organizzative, utili ad una 

migliore gestione dei pagamenti dei propri debiti commerciali, anche al fine di 

Fonte:  
2015 2016 2017 2018 2019 

sito web Comune 

Indicatore annuale 
 24,82 25,35 24,76 39,41 33,84 

 

  

2015 
 

2016 
 

2017 
 

2018 
 

2019 

Ammontare debiti pagati oltre le 

scadenze di legge 
8.417.061,10 6.990.761,69 3.123.415,31 5.043.005,03 7.152.249,83 
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scongiurare eventuali contenziosi con i propri creditori (a tale proposito, nel 

questionario sul consuntivo 2019, l’Organo di revisione segnala che “si sta procedendo, 

per le vie brevi, in collaborazione con il Servizio economico Finanziario alla proceduralizzazione 

delle attività afferenti le dinamiche dei pagamenti”). 

Tali misure dovranno essere funzionali alla riduzione del dato dell’indicatore annuale 

sulla tempestività dei pagamenti (peggiorato nel 2020), atteso che lo stesso, ai sensi 

dell’art. 9 del D.P.C.M. 22/09/2014, deve tendere ad un risultato negativo, in quanto 

si misura in termini di ritardo medio di pagamento dalla data di scadenza, rispetto ai 

termini di legge, che, di norma, sono pari a trenta giorni, salvo diversa pattuizione tra 

le parti tramite cui il termine può arrivare a sessanta giorni. 

2.F. Spese di rappresentanza. 

In sede istruttoria, è emerso che i prospetti relativi alle spese di rappresentanza 

sostenute nel 2016, 2017, 2018 e 2019 non risultano pervenuti alla Sezione, nonostante 

le previsioni di cui all’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla 

legge 14 settembre 2011, n. 148, secondo cui le spese di rappresentanza sono elencate, 

per ciascun anno, in apposito prospetto allegato al rendiconto di cui all’articolo 227 del 

TUEL e sono trasmesse alla Corte dei conti e pubblicate sul sito istituzionale dell’ente. 

In particolare, il D.M. 23/01/2012 ha dato attuazione all’art. 16, comma 26, del D.L. n. 

138/2011, adottando lo schema-tipo di tale prospetto e stabilendo, all’art. 2, il termine 

di dieci giorni dall’approvazione del rendiconto per la trasmissione del prospetto alla 

competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Entro lo stesso termine, 

il prospetto è, altresì, pubblicato nel sito internet dell’ente locale.  

In sede istruttoria, l’Ente ha provveduto a trasmettere i prospetti richiesti.  

Ciò posto, in primo luogo, si richiama l’Ente, per il futuro e in ogni caso già a decorrere 

dall’esercizio 2020, al rispetto delle disposizioni normative sopra indicate e, in 

particolare, delle tempistiche previste per la trasmissione alla Sezione dei prospetti 

relativi alle spese di rappresentanza. 

In secondo luogo, dall’esame dei prospetti trasmessi, è emerso che nel 2016 e 2017 le 

spese di rappresentanza risultano di gran lunga superiori rispetto alle annualità 

successive (2016: euro 22.903,00; 2017: euro 19.181,56; 2018: 1.394,30; 2019: euro 

4.000,40).  
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In proposito, alla luce della genericità di alcune voci riportate e riscontrabili in 

particolare per gli esercizi 2016 e 2017 (a titolo esemplificativo: ricevimenti autorità, 

opuscoli informativi, eventi vari, prestazioni di servizi, ricevimenti autorità 

manifestazioni varie), si richiede all’Ente una maggiore attenzione e chiarezza nella 

compilazione dei prospetti, anche al fine di consentire una più compiuta valutazione 

sull’inerenza della spesa, onde evitare le quelle inserite nei prospetti (e sostenute a 

titolo di spesa di rappresentanza) rientrino, in realtà, nell’ambito di ordinari rapporti 

di funzionamento/relazionale/di comunicazione e/o di servizio. 

Si rammenta, difatti, che per potersi qualificare una spesa a titolo di rappresentanza, 

deve sussistere lo stretto legame con i fini istituzionali dell’ente e con la necessità del 

medesimo di accrescerne il prestigio e la reputazione verso l’esterno e/o di intrattenere 

necessarie pubbliche relazioni con soggetti rappresentativi di altre istituzioni. 

Dette spese devono, difatti, rivestire il carattere dell’inerenza, dunque essere 

strettamente connesse con il fine di mantenere o accrescere il ruolo, il decoro e il 

prestigio dell’ente medesimo, nonché possedere il crisma dell’ufficialità, nel senso che 

esse finanziano manifestazioni della pubblica amministrazione idonee ad attrarre 

l’attenzione di ambienti qualificati o dei cittadini amministrati al fine di ricavare i 

vantaggi correlati alla conoscenza dell’attività amministrativa. L’attività di 

rappresentanza ricorre in ogni manifestazione ufficiale attraverso gli organi muniti, per 

legge o per statuto, del potere di spendita del nome della pubblica amministrazione di 

riferimento. Sotto il profilo gestionale, l’economicità e l’efficienza dell’azione della 

pubblica amministrazione impongono il carattere della sobrietà e della congruità della 

spesa di rappresentanza sia rispetto al singolo evento finanziato, sia rispetto alle 

dimensioni e ai vincoli di bilancio dell’ente locale che le sostiene.   

Sotto il profilo contabile, gli enti devono individuare un capitolo di bilancio, che deve 

essere reso autonomo rispetto ad altri al fine di evitare commistioni contabili (vd. ex 

multis, deliberazione Sezione regionale di controllo per la Lombardia n. 

178/2017/VSG). 

L’Ente, in definitiva, oltre a dover correttamente compilare i prospetti relativi alle spese 

di rappresentanza sostenute, dovrà porre attenzione alla corretta imputazione delle 

spese a bilancio ai fini di una loro corretta qualificazione come “spese di 
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rappresentanza”, nel rispetto del principio di sobrietà della spesa concretamente 

sostenuta, esigenza insita nel doveroso rispetto del limite della ragionevolezza, 

implicito nell’esercizio di qualsiasi attività discrezionale della Pubblica 

Amministrazione.  

P.Q.M. 

La Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per il Lazio 

ACCERTA 

ai sensi dell’art. 7, comma 7, della legge n. 131/2003, le criticità di cui in parte motiva e 

RICHIEDE all’Ente 

- alla luce delle criticità emerse nel periodo 2016-2019, di determinare la cassa 

vincolata nel rispetto dei principi contabili, di ricostituire i vincoli di cassa e di 

effettuare costantemente le verifiche con il Tesoriere, trasmettendo alla Sezione i 

verbali relativi alle verifiche trimestrali di cassa che saranno effettuate a giugno, 

settembre e dicembre 2021. 

- di proseguire nell’analisi e nel monitoraggio delle cause che hanno determinato gli 

squilibri nella gestione di cassa e il cospicuo ricorso all’anticipazione di tesoreria, 

dal 2019 ad oggi, individuando l’origine degli scompensi prodotti, rispetto sia alla 

gestione di competenza, sia alla gestione dei residui. Sarà, inoltre, necessario che 

l’Ente adotti, senza ritardo, ogni misura organizzativa utile al superamento della 

criticità in parola, in primo luogo rafforzando e incentivando le attività di 

riscossione delle entrate. 

- di ripianare i disavanzi emersi al 31/12/2018 e al 31/12/2019, nel rispetto delle 

previsioni di cui all’art. 11-bis, comma 6, D.L. n. 135/2018 e all’art. 39-quater del D.L. 

n. 162/2019. 

- di calcolare il FCDE, nel rispetto delle previsioni di cui al punto 3.3 ed esempio n. 5 

dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. 

- di adottare ogni misura utile al miglioramento della gestione dei residui, delle 

attività di riscossione delle entrate in c/residui, con particolare riferimento a quelle 

di titolo 1 e di titolo 3, nonché dell’attività di contrasto all’evasione tributaria. 

- di determinare il fondo rischi contenzioso nel rispetto dei principi contabili di cui al 

punto 5.2 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 e del principio di prudenza. 
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- di monitorare il fenomeno dei debiti fuori bilancio, valutando se, a valle di un più 

prudente e oculato accantonamento a titolo di fondo rischi contenzioso, il 

riconoscimento degli stessi subisca una diminuzione e adottando, altresì, ogni 

misura gestionale utile a limitare, a monte, l’insorgere di contenziosi. 

- di adottare ogni misura, anche di carattere organizzativo e gestionale, utile ad 

assicurare il rispetto della normativa in tema di pagamento dei debiti commerciali. 

- il rispetto delle disposizioni normative sulle spese di rappresentanza, in particolare: 

delle tempistiche previste per la trasmissione alla Sezione dei relativi prospetti; della 

chiara e trasparente compilazione dei prospetti; un’attenta valutazione circa la 

corretta imputazione delle spese a bilancio ai fini di una loro congrua qualificazione 

come “spese di rappresentanza”.  

DISPONE 

- che copia della presente deliberazione sia trasmessa, attraverso il sistema Con.Te, al 

Sindaco, al Presidente del Consiglio comunale e all’Organo di revisione dell’Ente; 

- che la medesima deliberazione sia pubblicata sul sito istituzionale 

dell’amministrazione, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito.  

Così deliberato nella camera di consiglio da remoto del 28 aprile 2021.  

IL MAGISTRATO ESTENSORE IL PRESIDENTE 

Marinella COLUCCI Roberto BENEDETTI 

 

 

 

 

Depositata in Segreteria il 4 maggio 2021 

Il Funzionario preposto al Servizio di Supporto 

Aurelio Cristallo 
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